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Le perquisizioni
della Mobile
e degli agenti
del commissariato

GIUSEPPE LA LOTA

Sui social, da quando la Squadra
mobile di Ragusa e il commissaria-
to di Vittoria hanno reso nota la no-
tizia dell’arresto, è caccia al presun-
to orco. Un ragioniere in pensione
di 64 anni, G.D., comisano insospet-
tabile pervertito, è stato tratto in
arresto dalla polizia perché trovato
in possesso di un indescrivibile e i-
nimmaginabile materiale pedopor-
nografico dove le vittime sono pre-
valentemente bambine fragili e in-
difese. Vittime finite nella fitta fo-
resta della perversione e immorta-
lati in centinaia di files di video e
immagini dal contenuto scioccan-
te, innaturale e immorale, contro o-
gni morale e decenza umana.

Gli inquisitori del web vorrebbe-
ro vedere il volto dell’uomo e cono-
scerne le generalità, magari per
giustiziarlo al massimo della pena
senza processo. Pare comunque,
che l’arrestato non fosse stato un
consulente del lavoro o ragioniere
commercialista iscritto ai rispettivi
Ordini professionali. I primi a pro-
vare ribrezzo, dato il contenuto vi-
sivo del ritrovamento, sono stati gli
agenti di polizia che per una notte
intera hanno dovuto esaminare i fi-
les. Le indagini sono andate avanti
da più di una settimana. Durante
l’interrogatorio di uno dei poten-
ziali testimoni, gli investigatori
hanno avuto la sensazione che que-
sti stesse mentendo allo scopo di
favorire l’impunità dell’autore del
reato. Convintosi a collaborare per-
ché avrebbe altrimenti risposto di
un grave fatto reato, l’indagato con-
duceva i poliziotti nella sua casa di
Comiso dove aveva nascosto dei
supporti informatici contenenti
delle importanti immagini di vi-
deosorveglianza. Nel corso della
perquisizione domiciliare gli uomi-
ni della Squadra mobile hanno se-
questrato e prelevato le immagini

dell’impianto di videosorveglianza,
un hard disk che il ragioniere tene-
va in auto.

Dalla visione del contenuto gli a-
genti hanno intuito subito che il ra-
gioniere avesse una passione per i
video pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non solo
esseri umani. Sono emerse anche
alcune cartelle dentro le quali l’ar-
restato aveva salvato numerose
chat con bambine molto piccole. Il
contenuto delle chat spingeva gli
investigatori ad esplorare tutto
l’hard disk, cartella per cartella, file
per file. Al termine dell’ispezione
sono stati rinvenuti quasi 1.000 fi-
les pedopornografici tra video e fo-
to che l’indagato custodiva gelosa-
mente. All’interno dell’hard disk
numerose foto di famiglia con figli
e nipoti segno che il supporto infor-
matico fosse proprio dell’insospet-
tabile ragioniere in pensione.

La successiva perquisizione do-
miciliare ha portato al sequestro di
computer, telefoni ed altri supporti
informatici. L’arrestato, vistosi
smascherato, s’è chiuso nel massi-
mo silenzio, asserendo solo che le
immagini risalivano a 4 anni prima.
Venerdì scorso il gip ha convalidato
l’attività investigativa della polizia
di Stato.

L’ennesimo caso di pedoporno-
grafia si verifica proprio in coinci-
denza della ricorrenza della “XXIII
Giornata bambini vittime della pe-
dofilia”, celebrata dall’Associazio-
ne Meter, iniziata il 25 aprile per
concludersi il 1° maggio. Registria-
mo una dichiarazione di don For-
tunato Di Noto: “Il pensiero va su-
bito alle vittime (di quelle foto e
non solo, qualora ci fossero vittime
del soggetto arrestato). Rimania-
mo fiduciosi, come associazione
Meter che tutela i diritti inviolabili
dei bambini, nel lavoro investiga-
tivo per l’accertamento ulteriore
dei fatti”.

L’arresto. Un ragioniere comisano 64enne
accusato di detenzione di materiale illecito

Quando l’orco
veste i panni
della normalità

IL DETTAGLIO. Alla visione del
contenuto gli agenti hanno in-
tuito subito che il ragioniere a-
vesse una passione per i video
pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non so-
lo esseri umani.

Vandali alla Sciascia
Devastati gli interni
«E’ l’attacco al simbolo
della crescita umana»
DANIELA CITINO

Quando si profana una scuola, il
luogo per eccellenza della forma-
zione umana, icona tra le più alte
delle istituzioni civili, è come se si
colpisse il cuore stesso di una co-
munità. E se poi a compiere l’atto
vandalico sono stati dei giovani, al-
lora la ferita alla comunità è ancora
più profonda. Il post di commento
lanciato da Franca Privitelli, in ve-
ste di cittadina, e rivolto al popolo
della rete su quanto accaduto alla
Sciascia di Scoglitti, va proprio in
questa direzione.

“Pensare che degli individui dan-
neggino l'edificio di una scuola, è di
una tristezza assoluta, perché at-
taccare un simbolo istituzionale
preposto all'educazione e alla for-
mazione dei cittadini, denuncia la
scadente presenza di valori in que-
sti soggetti. Non so chi siano, né che
età abbiano, ma credo, presumibil-
mente che si tratti di giovani e che
siano frutto di un "disagio" interio-
re, per vari fattori familiari ed am-
bientali. Il disagio giovanile è un
malessere psicologico interiore che
determina comportamenti ed at-
teggiamenti negativi, e gli atti di
bullismo e di violenza ne sono le
manifestazioni esterne, sono azioni
nefaste dove tali soggetti canalizza-
no le loro energie negative, frutto di
frustrazioni e di assenza di modelli
educativi positivi” si legge nel suo
post in cui si fa cenno anche al pro-
blema della sicurezza che, a suo di-
re, non bisognerebbe far diventare
un tema da campagna elettorale.

“Va affrontato cominciando ad u-
tilizzare un uso del linguaggio ver-
bale e non verbale, assertivo e anti-
tetico a quel violento ed inquietan-
te lessico "ruspante" di certi perso-
naggi che strategicamente parlano
alla pancia della gente e fanno leva
sull'analfabetismo funzionale poli-
tico. In questo momento è di vitale

importanza parlare al cuore della
gente e fare appello alla loro sensi-
bilità profonda e alla loro saggez-
za”.

“Bisogna ricordare alla nostra
gente - continua - che il sud, nono-
stante il divario economico, ha una
ricchezza di valori familiari ed u-
mani che andrebbero tutelati come
patrimonio immateriale umano
dell'Unesco e che tutto ció ci rende
speciali e non rappresentabili da

certe politiche che affondano le lo-
ro radici in archetipi etnografici
lontani dalla nostra cultura. La sicu-
rezza sul territorio non va garantita
e tutelata solo attraverso la coerci-
zione, la violenza, la condanna, la
persecuzione e l'uso di pratiche
non educative. Per esempio in casi
come questi accaduti a Scoglitti, at-
ti vandalici e bullismo gratuito, da
parte di soggetti disagiati, devono
essere prevenuti e combattutti at-
traverso una serie di politiche edu-
cative , di recupero e di prevenzio-
ne , attraverso una serie di agenzie
specializzate in rete”.

I VANDALISMI ALLA SCIASCIA

Scoglitti. L’istituto
scolastico preso di
mira senza un perché

La parrocchia Kolbe
che ha per porta
un garage decorato
NADIA D’AMATO

Continua a crescere la parrocchia
San Massimiliano Kolbe di Vittoria,
la giovanissima comunità, istituita
dal vescovo Cuttitta, che da questo
inverno muove i suoi primi passi in
un quartiere tutto in espansione,
nella zona “Rinascita”. Sotto l’esper -
ta guida di don Gioacchino Interlig-
gi, già parroco a San Domenico Savio,
la neonata parrocchia ha una sede

provvisoria – un garage - e porta a-
vanti parecchie attività pastorali,
non per ultima il concerto-preghie-
ra inedito sulla “via crucis”, del mae-
stro Danilo Ferro, tenutosi lo scorso
venerdì santo.

Da qualche giorno, infatti, la par-
rocchia si è dotata di un nuovo por-
tone che chiude la sua sede provvi-
soria, ovvero un garage messo a di-
sposizione da un parrocchiano e de-
bitamente riadattato per usi liturgi-
ci. La saracinesca in ferro, infatti, è
stata abbellita con un’opera d’arte
realizzata dagli stessi parrocchiani,

semplice ma incisiva. Anche i segni
esteriori, infatti, sono importanti e
raccontano molto delle persone e
dei loro sogni, delle aspirazioni e dei
desideri. Si tratta di un disegno, nero
su sfondo bianco, raffigurante il san-
to martire Massimiliano Kolbe, con
la scritta “Solo l’amore crea”. L’opera
rappresenta la filosofia di vita incar-
nata dal Kolbe su ispirazione del-
l’Immacolata. Sullo sfondo il santo
ed un filo spinato. Quest’ultimo si in-
terrompe, e si trasforma in tanti pic-
coli uccellini che si librano in alto e
volano lontano. Dalla prigionia di un
campo di concentramento nazista,
Kolbe è infatti riuscito ad essere u-
gualmente libero e a rendere tali an-
che i suoi compagni di cella. Il tutto,
appunto, solo per amore. Chi passerà
per quella strada, non solo ricono-
scerà che lì esiste una comunità che
cammina, prega e spera, ma guar-
dando il maestoso disegno, leggerà
anche il suo profondo e significativo
messaggio di pace e libertà.

Malsymilian Maria Kolbe è stato
un presbitero francescano polacco
che si offrì di prendere il posto di un
padre di famiglia, destinato al bun-
ker della fame, nel campo di concen-
tramento di Auschwitz. E’ stato bea-
tificato nel 1971 da Papa Paolo VI,
che lo chiamò “martire dell’amore”,
e quindi proclamato santo nel 1982
da Papa Giovanni Paolo II. Muore
pronunciando “Ave Maria” il 14 ago-
sto, dopo due settimane di torture.
Con il suo martirio, ha detto Giovan-
ni Paolo II, egli ha riportato “la vitto-
ria mediante l’amore e la fede”.

IL DISEGNO NEL GARAGE

L’ALLARME DELL’ASSOCIAZIONE RESET

«Troppi topi in centro, intervenite»

Assicurare decoro e pulizia alla città significa
anche disinfestarla e “salvarla” anche da topi
e ratti che, purtroppo, funestano in particola-
re le zone urbane, le più periferiche e di con-
tro anche le più storiche. A sollecitare il po-
tenziamento dell’azione di disinfestazione del
territorio, sebbene sia stata già attuata, è Ales-
sandro Mugnas, esponente dell’associazione
politica “Reset Vittoria”. Il rappresentante po-
litico, infatti, facendosi interprete di un’i s t a n-
za proveniente dagli stessi residenti delle zo-
ne in cui vi sono stati parecchi avvistamenti
chiede che venga attuata una speciale derat-
tizzazione in alcuni quartieri.

“Diverse le segnalazioni da parte dei cittadi-
ni che ci spiegano la problematica inerente i
ratti presenti lungo le vie della città e ovvia-
mente la preoccupazione e la richiesta d’aiuto
è alquanto doverosa. Ovviamente siamo in
possesso di video che evidenziano il serio pro-
blema nei quartieri di Santa Rita “tra via Cala-
tafimi e vie limitrofe”, quartiere Celle dall’ex

Mattatoio e vie limitrofe e in vie più esterne
della città come stradale Scoglitti nei pressi
della Scuola Giuseppe Caruano, via Alcide De
Gasperi, via Filippo Traina, via Giovanna Mar-
zo, via Carlo Salinari e dintorni. Ovviamente le
suddette sono le vie dove sono stati avvistati
topi e ratti e ci auspichiamo che, dopo questa
nostra segnalazione, e ribadiamo, sollecitata
dai cittadini, venga monitorato e derattizzato
tutto il territorio vittoriese, considerando e
non tralasciando assolutamente il borgo ma-

rinaro di Scoglitti”.
Richiesta accolta. Nei giorni scorsi gli opera-

tori della Tech Servizi si sono messi all’opera
per una massiccia azione di derattizzazione,
già in programma da tempo. Le zone interes-
sate sono per l’appunto quelle di piazza Bruno
e vie limitrofe, quartiere Celle e le zone peri-
feriche vicine a quelle rurali quali stradale
Scoglitti, viale Europa, via Marangio, via Cav.
V. Veneto, zona Scuola Giuseppe Caruano e le
vie De Gasperi Traina, Marzo, Salinari. “Pur
nelle difficoltà dovuta alle scarse risorse, u-
mane e finanziarie a disposizione, ci stiamo
impegnando in una azione a tutela della sicu-
rezza, del decoro e dell’igiene pubblica, sia nel
centro storico che nelle periferie” spiega il
commissario straordinario Giancarlo Dionisi
ringraziando i cittadini per avere segnalato il
problema. “Dimostrando - conclude Dionisi -
grande amore per il loro territorio, aiutano

l’amministrazione comunale a mantenere pu-
lita e decorosa questa splendida città e li invi-
to a non esitare nel farci tutte le segnalazioni
che ritengono utili per intervenire a tutela di
strade e quartieri che sono patrimonio della
comunità vittoriese”. Insomma, la questione è
in via di risoluzione.

D. C.

Il Comune risponde con l’avvio di
un piano di derattizzazione
Dionisi: «Sarà un’azione efficace»

ALCUNE ESCHE PER TOPI IN UN TOMBINO DEL CENTRO

La pedopornografia
conservata nel pc

RINASCITA. La comunità è in espansione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 11 e 20 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.10 e
tramonta alle 19.46. La luna,
gibbosa calante, leva alle
03,05 e cala alle 13,39. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone n.58,

telefono 0932.981645

in breve
ISTITUTO PAPPALARDO
Si stacca l’intonaco dal tetto

Distacco di parti di intonaco dal
tetto in una classe dell’istituto
Pappalaro. Solo l’intervento della
dirigente scolastica, che ha messo
in sicurezza il sito prima che
l’episodio si verificasse, ha evitato
il peggio. Ciò non toglie che la
situazione non sia da monitorare
con attenzione.

VASCOLARE
Barresi primario

L’Asp 7 ha
conferito
l’incarico di
responsabile di
U.O. semplice di Chirurgia
vascolare del Guzzardi al dott.
Angelo Barresi (nella foto). Avrà
decorrenza dal 1° maggio e per
anni tre, fino al 30 aprile 2022.
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Le perquisizioni
della Mobile
e degli agenti
del commissariato

GIUSEPPE LA LOTA

Sui social, da quando la Squadra
mobile di Ragusa e il commissaria-
to di Vittoria hanno reso nota la no-
tizia dell’arresto, è caccia al presun-
to orco. Un ragioniere in pensione
di 64 anni, G.D., comisano insospet-
tabile pervertito, è stato tratto in
arresto dalla polizia perché trovato
in possesso di un indescrivibile e i-
nimmaginabile materiale pedopor-
nografico dove le vittime sono pre-
valentemente bambine fragili e in-
difese. Vittime finite nella fitta fo-
resta della perversione e immorta-
lati in centinaia di files di video e
immagini dal contenuto scioccan-
te, innaturale e immorale, contro o-
gni morale e decenza umana.

Gli inquisitori del web vorrebbe-
ro vedere il volto dell’uomo e cono-
scerne le generalità, magari per
giustiziarlo al massimo della pena
senza processo. Pare comunque,
che l’arrestato non fosse stato un
consulente del lavoro o ragioniere
commercialista iscritto ai rispettivi
Ordini professionali. I primi a pro-
vare ribrezzo, dato il contenuto vi-
sivo del ritrovamento, sono stati gli
agenti di polizia che per una notte
intera hanno dovuto esaminare i fi-
les. Le indagini sono andate avanti
da più di una settimana. Durante
l’interrogatorio di uno dei poten-
ziali testimoni, gli investigatori
hanno avuto la sensazione che que-
sti stesse mentendo allo scopo di
favorire l’impunità dell’autore del
reato. Convintosi a collaborare per-
ché avrebbe altrimenti risposto di
un grave fatto reato, l’indagato con-
duceva i poliziotti nella sua casa di
Comiso dove aveva nascosto dei
supporti informatici contenenti
delle importanti immagini di vi-
deosorveglianza. Nel corso della
perquisizione domiciliare gli uomi-
ni della Squadra mobile hanno se-
questrato e prelevato le immagini

dell’impianto di videosorveglianza,
un hard disk che il ragioniere tene-
va in auto.

Dalla visione del contenuto gli a-
genti hanno intuito subito che il ra-
gioniere avesse una passione per i
video pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non solo
esseri umani. Sono emerse anche
alcune cartelle dentro le quali l’ar-
restato aveva salvato numerose
chat con bambine molto piccole. Il
contenuto delle chat spingeva gli
investigatori ad esplorare tutto
l’hard disk, cartella per cartella, file
per file. Al termine dell’ispezione
sono stati rinvenuti quasi 1.000 fi-
les pedopornografici tra video e fo-
to che l’indagato custodiva gelosa-
mente. All’interno dell’hard disk
numerose foto di famiglia con figli
e nipoti segno che il supporto infor-
matico fosse proprio dell’insospet-
tabile ragioniere in pensione.

La successiva perquisizione do-
miciliare ha portato al sequestro di
computer, telefoni ed altri supporti
informatici. L’arrestato, vistosi
smascherato, s’è chiuso nel massi-
mo silenzio, asserendo solo che le
immagini risalivano a 4 anni prima.
Venerdì scorso il gip ha convalidato
l’attività investigativa della polizia
di Stato.

L’ennesimo caso di pedoporno-
grafia si verifica proprio in coinci-
denza della ricorrenza della “XXIII
Giornata bambini vittime della pe-
dofilia”, celebrata dall’Associazio-
ne Meter, iniziata il 25 aprile per
concludersi il 1° maggio. Registria-
mo una dichiarazione di don For-
tunato Di Noto: “Il pensiero va su-
bito alle vittime (di quelle foto e
non solo, qualora ci fossero vittime
del soggetto arrestato). Rimania-
mo fiduciosi, come associazione
Meter che tutela i diritti inviolabili
dei bambini, nel lavoro investiga-
tivo per l’accertamento ulteriore
dei fatti”.

L’arresto. Un ragioniere comisano 64enne
accusato di detenzione di materiale illecito

Quando l’orco
veste i panni
della normalità

IL DETTAGLIO. Alla visione del
contenuto gli agenti hanno in-
tuito subito che il ragioniere a-
vesse una passione per i video
pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non so-
lo esseri umani.

Vandali alla Sciascia
Devastati gli interni
«E’ l’attacco al simbolo
della crescita umana»
DANIELA CITINO

Quando si profana una scuola, il
luogo per eccellenza della forma-
zione umana, icona tra le più alte
delle istituzioni civili, è come se si
colpisse il cuore stesso di una co-
munità. E se poi a compiere l’atto
vandalico sono stati dei giovani, al-
lora la ferita alla comunità è ancora
più profonda. Il post di commento
lanciato da Franca Privitelli, in ve-
ste di cittadina, e rivolto al popolo
della rete su quanto accaduto alla
Sciascia di Scoglitti, va proprio in
questa direzione.

“Pensare che degli individui dan-
neggino l'edificio di una scuola, è di
una tristezza assoluta, perché at-
taccare un simbolo istituzionale
preposto all'educazione e alla for-
mazione dei cittadini, denuncia la
scadente presenza di valori in que-
sti soggetti. Non so chi siano, né che
età abbiano, ma credo, presumibil-
mente che si tratti di giovani e che
siano frutto di un "disagio" interio-
re, per vari fattori familiari ed am-
bientali. Il disagio giovanile è un
malessere psicologico interiore che
determina comportamenti ed at-
teggiamenti negativi, e gli atti di
bullismo e di violenza ne sono le
manifestazioni esterne, sono azioni
nefaste dove tali soggetti canalizza-
no le loro energie negative, frutto di
frustrazioni e di assenza di modelli
educativi positivi” si legge nel suo
post in cui si fa cenno anche al pro-
blema della sicurezza che, a suo di-
re, non bisognerebbe far diventare
un tema da campagna elettorale.

“Va affrontato cominciando ad u-
tilizzare un uso del linguaggio ver-
bale e non verbale, assertivo e anti-
tetico a quel violento ed inquietan-
te lessico "ruspante" di certi perso-
naggi che strategicamente parlano
alla pancia della gente e fanno leva
sull'analfabetismo funzionale poli-
tico. In questo momento è di vitale

importanza parlare al cuore della
gente e fare appello alla loro sensi-
bilità profonda e alla loro saggez-
za”.

“Bisogna ricordare alla nostra
gente - continua - che il sud, nono-
stante il divario economico, ha una
ricchezza di valori familiari ed u-
mani che andrebbero tutelati come
patrimonio immateriale umano
dell'Unesco e che tutto ció ci rende
speciali e non rappresentabili da

certe politiche che affondano le lo-
ro radici in archetipi etnografici
lontani dalla nostra cultura. La sicu-
rezza sul territorio non va garantita
e tutelata solo attraverso la coerci-
zione, la violenza, la condanna, la
persecuzione e l'uso di pratiche
non educative. Per esempio in casi
come questi accaduti a Scoglitti, at-
ti vandalici e bullismo gratuito, da
parte di soggetti disagiati, devono
essere prevenuti e combattutti at-
traverso una serie di politiche edu-
cative , di recupero e di prevenzio-
ne , attraverso una serie di agenzie
specializzate in rete”.

I VANDALISMI ALLA SCIASCIA

Scoglitti. L’istituto
scolastico preso di
mira senza un perché

La parrocchia Kolbe
che ha per porta
un garage decorato
NADIA D’AMATO

Continua a crescere la parrocchia
San Massimiliano Kolbe di Vittoria,
la giovanissima comunità, istituita
dal vescovo Cuttitta, che da questo
inverno muove i suoi primi passi in
un quartiere tutto in espansione,
nella zona “Rinascita”. Sotto l’esper -
ta guida di don Gioacchino Interlig-
gi, già parroco a San Domenico Savio,
la neonata parrocchia ha una sede

provvisoria – un garage - e porta a-
vanti parecchie attività pastorali,
non per ultima il concerto-preghie-
ra inedito sulla “via crucis”, del mae-
stro Danilo Ferro, tenutosi lo scorso
venerdì santo.

Da qualche giorno, infatti, la par-
rocchia si è dotata di un nuovo por-
tone che chiude la sua sede provvi-
soria, ovvero un garage messo a di-
sposizione da un parrocchiano e de-
bitamente riadattato per usi liturgi-
ci. La saracinesca in ferro, infatti, è
stata abbellita con un’opera d’arte
realizzata dagli stessi parrocchiani,

semplice ma incisiva. Anche i segni
esteriori, infatti, sono importanti e
raccontano molto delle persone e
dei loro sogni, delle aspirazioni e dei
desideri. Si tratta di un disegno, nero
su sfondo bianco, raffigurante il san-
to martire Massimiliano Kolbe, con
la scritta “Solo l’amore crea”. L’opera
rappresenta la filosofia di vita incar-
nata dal Kolbe su ispirazione del-
l’Immacolata. Sullo sfondo il santo
ed un filo spinato. Quest’ultimo si in-
terrompe, e si trasforma in tanti pic-
coli uccellini che si librano in alto e
volano lontano. Dalla prigionia di un
campo di concentramento nazista,
Kolbe è infatti riuscito ad essere u-
gualmente libero e a rendere tali an-
che i suoi compagni di cella. Il tutto,
appunto, solo per amore. Chi passerà
per quella strada, non solo ricono-
scerà che lì esiste una comunità che
cammina, prega e spera, ma guar-
dando il maestoso disegno, leggerà
anche il suo profondo e significativo
messaggio di pace e libertà.

Malsymilian Maria Kolbe è stato
un presbitero francescano polacco
che si offrì di prendere il posto di un
padre di famiglia, destinato al bun-
ker della fame, nel campo di concen-
tramento di Auschwitz. E’ stato bea-
tificato nel 1971 da Papa Paolo VI,
che lo chiamò “martire dell’amore”,
e quindi proclamato santo nel 1982
da Papa Giovanni Paolo II. Muore
pronunciando “Ave Maria” il 14 ago-
sto, dopo due settimane di torture.
Con il suo martirio, ha detto Giovan-
ni Paolo II, egli ha riportato “la vitto-
ria mediante l’amore e la fede”.

IL DISEGNO NEL GARAGE

L’ALLARME DELL’ASSOCIAZIONE RESET

«Troppi topi in centro, intervenite»

Assicurare decoro e pulizia alla città significa
anche disinfestarla e “salvarla” anche da topi
e ratti che, purtroppo, funestano in particola-
re le zone urbane, le più periferiche e di con-
tro anche le più storiche. A sollecitare il po-
tenziamento dell’azione di disinfestazione del
territorio, sebbene sia stata già attuata, è Ales-
sandro Mugnas, esponente dell’associazione
politica “Reset Vittoria”. Il rappresentante po-
litico, infatti, facendosi interprete di un’i s t a n-
za proveniente dagli stessi residenti delle zo-
ne in cui vi sono stati parecchi avvistamenti
chiede che venga attuata una speciale derat-
tizzazione in alcuni quartieri.

“Diverse le segnalazioni da parte dei cittadi-
ni che ci spiegano la problematica inerente i
ratti presenti lungo le vie della città e ovvia-
mente la preoccupazione e la richiesta d’aiuto
è alquanto doverosa. Ovviamente siamo in
possesso di video che evidenziano il serio pro-
blema nei quartieri di Santa Rita “tra via Cala-
tafimi e vie limitrofe”, quartiere Celle dall’ex

Mattatoio e vie limitrofe e in vie più esterne
della città come stradale Scoglitti nei pressi
della Scuola Giuseppe Caruano, via Alcide De
Gasperi, via Filippo Traina, via Giovanna Mar-
zo, via Carlo Salinari e dintorni. Ovviamente le
suddette sono le vie dove sono stati avvistati
topi e ratti e ci auspichiamo che, dopo questa
nostra segnalazione, e ribadiamo, sollecitata
dai cittadini, venga monitorato e derattizzato
tutto il territorio vittoriese, considerando e
non tralasciando assolutamente il borgo ma-

rinaro di Scoglitti”.
Richiesta accolta. Nei giorni scorsi gli opera-

tori della Tech Servizi si sono messi all’opera
per una massiccia azione di derattizzazione,
già in programma da tempo. Le zone interes-
sate sono per l’appunto quelle di piazza Bruno
e vie limitrofe, quartiere Celle e le zone peri-
feriche vicine a quelle rurali quali stradale
Scoglitti, viale Europa, via Marangio, via Cav.
V. Veneto, zona Scuola Giuseppe Caruano e le
vie De Gasperi Traina, Marzo, Salinari. “Pur
nelle difficoltà dovuta alle scarse risorse, u-
mane e finanziarie a disposizione, ci stiamo
impegnando in una azione a tutela della sicu-
rezza, del decoro e dell’igiene pubblica, sia nel
centro storico che nelle periferie” spiega il
commissario straordinario Giancarlo Dionisi
ringraziando i cittadini per avere segnalato il
problema. “Dimostrando - conclude Dionisi -
grande amore per il loro territorio, aiutano

l’amministrazione comunale a mantenere pu-
lita e decorosa questa splendida città e li invi-
to a non esitare nel farci tutte le segnalazioni
che ritengono utili per intervenire a tutela di
strade e quartieri che sono patrimonio della
comunità vittoriese”. Insomma, la questione è
in via di risoluzione.

D. C.

Il Comune risponde con l’avvio di
un piano di derattizzazione
Dionisi: «Sarà un’azione efficace»

ALCUNE ESCHE PER TOPI IN UN TOMBINO DEL CENTRO

La pedopornografia
conservata nel pc

RINASCITA. La comunità è in espansione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 11 e 20 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.10 e
tramonta alle 19.46. La luna,
gibbosa calante, leva alle
03,05 e cala alle 13,39. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone n.58,

telefono 0932.981645

in breve
ISTITUTO PAPPALARDO
Si stacca l’intonaco dal tetto

Distacco di parti di intonaco dal
tetto in una classe dell’istituto
Pappalaro. Solo l’intervento della
dirigente scolastica, che ha messo
in sicurezza il sito prima che
l’episodio si verificasse, ha evitato
il peggio. Ciò non toglie che la
situazione non sia da monitorare
con attenzione.

VASCOLARE
Barresi primario

L’Asp 7 ha
conferito
l’incarico di
responsabile di
U.O. semplice di Chirurgia
vascolare del Guzzardi al dott.
Angelo Barresi (nella foto). Avrà
decorrenza dal 1° maggio e per
anni tre, fino al 30 aprile 2022.
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Le perquisizioni
della Mobile
e degli agenti
del commissariato

GIUSEPPE LA LOTA

Sui social, da quando la Squadra
mobile di Ragusa e il commissaria-
to di Vittoria hanno reso nota la no-
tizia dell’arresto, è caccia al presun-
to orco. Un ragioniere in pensione
di 64 anni, G.D., comisano insospet-
tabile pervertito, è stato tratto in
arresto dalla polizia perché trovato
in possesso di un indescrivibile e i-
nimmaginabile materiale pedopor-
nografico dove le vittime sono pre-
valentemente bambine fragili e in-
difese. Vittime finite nella fitta fo-
resta della perversione e immorta-
lati in centinaia di files di video e
immagini dal contenuto scioccan-
te, innaturale e immorale, contro o-
gni morale e decenza umana.

Gli inquisitori del web vorrebbe-
ro vedere il volto dell’uomo e cono-
scerne le generalità, magari per
giustiziarlo al massimo della pena
senza processo. Pare comunque,
che l’arrestato non fosse stato un
consulente del lavoro o ragioniere
commercialista iscritto ai rispettivi
Ordini professionali. I primi a pro-
vare ribrezzo, dato il contenuto vi-
sivo del ritrovamento, sono stati gli
agenti di polizia che per una notte
intera hanno dovuto esaminare i fi-
les. Le indagini sono andate avanti
da più di una settimana. Durante
l’interrogatorio di uno dei poten-
ziali testimoni, gli investigatori
hanno avuto la sensazione che que-
sti stesse mentendo allo scopo di
favorire l’impunità dell’autore del
reato. Convintosi a collaborare per-
ché avrebbe altrimenti risposto di
un grave fatto reato, l’indagato con-
duceva i poliziotti nella sua casa di
Comiso dove aveva nascosto dei
supporti informatici contenenti
delle importanti immagini di vi-
deosorveglianza. Nel corso della
perquisizione domiciliare gli uomi-
ni della Squadra mobile hanno se-
questrato e prelevato le immagini

dell’impianto di videosorveglianza,
un hard disk che il ragioniere tene-
va in auto.

Dalla visione del contenuto gli a-
genti hanno intuito subito che il ra-
gioniere avesse una passione per i
video pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non solo
esseri umani. Sono emerse anche
alcune cartelle dentro le quali l’ar-
restato aveva salvato numerose
chat con bambine molto piccole. Il
contenuto delle chat spingeva gli
investigatori ad esplorare tutto
l’hard disk, cartella per cartella, file
per file. Al termine dell’ispezione
sono stati rinvenuti quasi 1.000 fi-
les pedopornografici tra video e fo-
to che l’indagato custodiva gelosa-
mente. All’interno dell’hard disk
numerose foto di famiglia con figli
e nipoti segno che il supporto infor-
matico fosse proprio dell’insospet-
tabile ragioniere in pensione.

La successiva perquisizione do-
miciliare ha portato al sequestro di
computer, telefoni ed altri supporti
informatici. L’arrestato, vistosi
smascherato, s’è chiuso nel massi-
mo silenzio, asserendo solo che le
immagini risalivano a 4 anni prima.
Venerdì scorso il gip ha convalidato
l’attività investigativa della polizia
di Stato.

L’ennesimo caso di pedoporno-
grafia si verifica proprio in coinci-
denza della ricorrenza della “XXIII
Giornata bambini vittime della pe-
dofilia”, celebrata dall’Associazio-
ne Meter, iniziata il 25 aprile per
concludersi il 1° maggio. Registria-
mo una dichiarazione di don For-
tunato Di Noto: “Il pensiero va su-
bito alle vittime (di quelle foto e
non solo, qualora ci fossero vittime
del soggetto arrestato). Rimania-
mo fiduciosi, come associazione
Meter che tutela i diritti inviolabili
dei bambini, nel lavoro investiga-
tivo per l’accertamento ulteriore
dei fatti”.

L’arresto. Un ragioniere comisano 64enne
accusato di detenzione di materiale illecito

Quando l’orco
veste i panni
della normalità

IL DETTAGLIO. Alla visione del
contenuto gli agenti hanno in-
tuito subito che il ragioniere a-
vesse una passione per i video
pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non so-
lo esseri umani.

Vandali alla Sciascia
Devastati gli interni
«E’ l’attacco al simbolo
della crescita umana»
DANIELA CITINO

Quando si profana una scuola, il
luogo per eccellenza della forma-
zione umana, icona tra le più alte
delle istituzioni civili, è come se si
colpisse il cuore stesso di una co-
munità. E se poi a compiere l’atto
vandalico sono stati dei giovani, al-
lora la ferita alla comunità è ancora
più profonda. Il post di commento
lanciato da Franca Privitelli, in ve-
ste di cittadina, e rivolto al popolo
della rete su quanto accaduto alla
Sciascia di Scoglitti, va proprio in
questa direzione.

“Pensare che degli individui dan-
neggino l'edificio di una scuola, è di
una tristezza assoluta, perché at-
taccare un simbolo istituzionale
preposto all'educazione e alla for-
mazione dei cittadini, denuncia la
scadente presenza di valori in que-
sti soggetti. Non so chi siano, né che
età abbiano, ma credo, presumibil-
mente che si tratti di giovani e che
siano frutto di un "disagio" interio-
re, per vari fattori familiari ed am-
bientali. Il disagio giovanile è un
malessere psicologico interiore che
determina comportamenti ed at-
teggiamenti negativi, e gli atti di
bullismo e di violenza ne sono le
manifestazioni esterne, sono azioni
nefaste dove tali soggetti canalizza-
no le loro energie negative, frutto di
frustrazioni e di assenza di modelli
educativi positivi” si legge nel suo
post in cui si fa cenno anche al pro-
blema della sicurezza che, a suo di-
re, non bisognerebbe far diventare
un tema da campagna elettorale.

“Va affrontato cominciando ad u-
tilizzare un uso del linguaggio ver-
bale e non verbale, assertivo e anti-
tetico a quel violento ed inquietan-
te lessico "ruspante" di certi perso-
naggi che strategicamente parlano
alla pancia della gente e fanno leva
sull'analfabetismo funzionale poli-
tico. In questo momento è di vitale

importanza parlare al cuore della
gente e fare appello alla loro sensi-
bilità profonda e alla loro saggez-
za”.

“Bisogna ricordare alla nostra
gente - continua - che il sud, nono-
stante il divario economico, ha una
ricchezza di valori familiari ed u-
mani che andrebbero tutelati come
patrimonio immateriale umano
dell'Unesco e che tutto ció ci rende
speciali e non rappresentabili da

certe politiche che affondano le lo-
ro radici in archetipi etnografici
lontani dalla nostra cultura. La sicu-
rezza sul territorio non va garantita
e tutelata solo attraverso la coerci-
zione, la violenza, la condanna, la
persecuzione e l'uso di pratiche
non educative. Per esempio in casi
come questi accaduti a Scoglitti, at-
ti vandalici e bullismo gratuito, da
parte di soggetti disagiati, devono
essere prevenuti e combattutti at-
traverso una serie di politiche edu-
cative , di recupero e di prevenzio-
ne , attraverso una serie di agenzie
specializzate in rete”.

I VANDALISMI ALLA SCIASCIA

Scoglitti. L’istituto
scolastico preso di
mira senza un perché

La parrocchia Kolbe
che ha per porta
un garage decorato
NADIA D’AMATO

Continua a crescere la parrocchia
San Massimiliano Kolbe di Vittoria,
la giovanissima comunità, istituita
dal vescovo Cuttitta, che da questo
inverno muove i suoi primi passi in
un quartiere tutto in espansione,
nella zona “Rinascita”. Sotto l’esper -
ta guida di don Gioacchino Interlig-
gi, già parroco a San Domenico Savio,
la neonata parrocchia ha una sede

provvisoria – un garage - e porta a-
vanti parecchie attività pastorali,
non per ultima il concerto-preghie-
ra inedito sulla “via crucis”, del mae-
stro Danilo Ferro, tenutosi lo scorso
venerdì santo.

Da qualche giorno, infatti, la par-
rocchia si è dotata di un nuovo por-
tone che chiude la sua sede provvi-
soria, ovvero un garage messo a di-
sposizione da un parrocchiano e de-
bitamente riadattato per usi liturgi-
ci. La saracinesca in ferro, infatti, è
stata abbellita con un’opera d’arte
realizzata dagli stessi parrocchiani,

semplice ma incisiva. Anche i segni
esteriori, infatti, sono importanti e
raccontano molto delle persone e
dei loro sogni, delle aspirazioni e dei
desideri. Si tratta di un disegno, nero
su sfondo bianco, raffigurante il san-
to martire Massimiliano Kolbe, con
la scritta “Solo l’amore crea”. L’opera
rappresenta la filosofia di vita incar-
nata dal Kolbe su ispirazione del-
l’Immacolata. Sullo sfondo il santo
ed un filo spinato. Quest’ultimo si in-
terrompe, e si trasforma in tanti pic-
coli uccellini che si librano in alto e
volano lontano. Dalla prigionia di un
campo di concentramento nazista,
Kolbe è infatti riuscito ad essere u-
gualmente libero e a rendere tali an-
che i suoi compagni di cella. Il tutto,
appunto, solo per amore. Chi passerà
per quella strada, non solo ricono-
scerà che lì esiste una comunità che
cammina, prega e spera, ma guar-
dando il maestoso disegno, leggerà
anche il suo profondo e significativo
messaggio di pace e libertà.

Malsymilian Maria Kolbe è stato
un presbitero francescano polacco
che si offrì di prendere il posto di un
padre di famiglia, destinato al bun-
ker della fame, nel campo di concen-
tramento di Auschwitz. E’ stato bea-
tificato nel 1971 da Papa Paolo VI,
che lo chiamò “martire dell’amore”,
e quindi proclamato santo nel 1982
da Papa Giovanni Paolo II. Muore
pronunciando “Ave Maria” il 14 ago-
sto, dopo due settimane di torture.
Con il suo martirio, ha detto Giovan-
ni Paolo II, egli ha riportato “la vitto-
ria mediante l’amore e la fede”.

IL DISEGNO NEL GARAGE

L’ALLARME DELL’ASSOCIAZIONE RESET

«Troppi topi in centro, intervenite»

Assicurare decoro e pulizia alla città significa
anche disinfestarla e “salvarla” anche da topi
e ratti che, purtroppo, funestano in particola-
re le zone urbane, le più periferiche e di con-
tro anche le più storiche. A sollecitare il po-
tenziamento dell’azione di disinfestazione del
territorio, sebbene sia stata già attuata, è Ales-
sandro Mugnas, esponente dell’associazione
politica “Reset Vittoria”. Il rappresentante po-
litico, infatti, facendosi interprete di un’i s t a n-
za proveniente dagli stessi residenti delle zo-
ne in cui vi sono stati parecchi avvistamenti
chiede che venga attuata una speciale derat-
tizzazione in alcuni quartieri.

“Diverse le segnalazioni da parte dei cittadi-
ni che ci spiegano la problematica inerente i
ratti presenti lungo le vie della città e ovvia-
mente la preoccupazione e la richiesta d’aiuto
è alquanto doverosa. Ovviamente siamo in
possesso di video che evidenziano il serio pro-
blema nei quartieri di Santa Rita “tra via Cala-
tafimi e vie limitrofe”, quartiere Celle dall’ex

Mattatoio e vie limitrofe e in vie più esterne
della città come stradale Scoglitti nei pressi
della Scuola Giuseppe Caruano, via Alcide De
Gasperi, via Filippo Traina, via Giovanna Mar-
zo, via Carlo Salinari e dintorni. Ovviamente le
suddette sono le vie dove sono stati avvistati
topi e ratti e ci auspichiamo che, dopo questa
nostra segnalazione, e ribadiamo, sollecitata
dai cittadini, venga monitorato e derattizzato
tutto il territorio vittoriese, considerando e
non tralasciando assolutamente il borgo ma-

rinaro di Scoglitti”.
Richiesta accolta. Nei giorni scorsi gli opera-

tori della Tech Servizi si sono messi all’opera
per una massiccia azione di derattizzazione,
già in programma da tempo. Le zone interes-
sate sono per l’appunto quelle di piazza Bruno
e vie limitrofe, quartiere Celle e le zone peri-
feriche vicine a quelle rurali quali stradale
Scoglitti, viale Europa, via Marangio, via Cav.
V. Veneto, zona Scuola Giuseppe Caruano e le
vie De Gasperi Traina, Marzo, Salinari. “Pur
nelle difficoltà dovuta alle scarse risorse, u-
mane e finanziarie a disposizione, ci stiamo
impegnando in una azione a tutela della sicu-
rezza, del decoro e dell’igiene pubblica, sia nel
centro storico che nelle periferie” spiega il
commissario straordinario Giancarlo Dionisi
ringraziando i cittadini per avere segnalato il
problema. “Dimostrando - conclude Dionisi -
grande amore per il loro territorio, aiutano

l’amministrazione comunale a mantenere pu-
lita e decorosa questa splendida città e li invi-
to a non esitare nel farci tutte le segnalazioni
che ritengono utili per intervenire a tutela di
strade e quartieri che sono patrimonio della
comunità vittoriese”. Insomma, la questione è
in via di risoluzione.

D. C.

Il Comune risponde con l’avvio di
un piano di derattizzazione
Dionisi: «Sarà un’azione efficace»

ALCUNE ESCHE PER TOPI IN UN TOMBINO DEL CENTRO

La pedopornografia
conservata nel pc

RINASCITA. La comunità è in espansione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 11 e 20 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.10 e
tramonta alle 19.46. La luna,
gibbosa calante, leva alle
03,05 e cala alle 13,39. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone n.58,

telefono 0932.981645

in breve
ISTITUTO PAPPALARDO
Si stacca l’intonaco dal tetto

Distacco di parti di intonaco dal
tetto in una classe dell’istituto
Pappalaro. Solo l’intervento della
dirigente scolastica, che ha messo
in sicurezza il sito prima che
l’episodio si verificasse, ha evitato
il peggio. Ciò non toglie che la
situazione non sia da monitorare
con attenzione.

VASCOLARE
Barresi primario

L’Asp 7 ha
conferito
l’incarico di
responsabile di
U.O. semplice di Chirurgia
vascolare del Guzzardi al dott.
Angelo Barresi (nella foto). Avrà
decorrenza dal 1° maggio e per
anni tre, fino al 30 aprile 2022.
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Le perquisizioni
della Mobile
e degli agenti
del commissariato

GIUSEPPE LA LOTA

Sui social, da quando la Squadra
mobile di Ragusa e il commissaria-
to di Vittoria hanno reso nota la no-
tizia dell’arresto, è caccia al presun-
to orco. Un ragioniere in pensione
di 64 anni, G.D., comisano insospet-
tabile pervertito, è stato tratto in
arresto dalla polizia perché trovato
in possesso di un indescrivibile e i-
nimmaginabile materiale pedopor-
nografico dove le vittime sono pre-
valentemente bambine fragili e in-
difese. Vittime finite nella fitta fo-
resta della perversione e immorta-
lati in centinaia di files di video e
immagini dal contenuto scioccan-
te, innaturale e immorale, contro o-
gni morale e decenza umana.

Gli inquisitori del web vorrebbe-
ro vedere il volto dell’uomo e cono-
scerne le generalità, magari per
giustiziarlo al massimo della pena
senza processo. Pare comunque,
che l’arrestato non fosse stato un
consulente del lavoro o ragioniere
commercialista iscritto ai rispettivi
Ordini professionali. I primi a pro-
vare ribrezzo, dato il contenuto vi-
sivo del ritrovamento, sono stati gli
agenti di polizia che per una notte
intera hanno dovuto esaminare i fi-
les. Le indagini sono andate avanti
da più di una settimana. Durante
l’interrogatorio di uno dei poten-
ziali testimoni, gli investigatori
hanno avuto la sensazione che que-
sti stesse mentendo allo scopo di
favorire l’impunità dell’autore del
reato. Convintosi a collaborare per-
ché avrebbe altrimenti risposto di
un grave fatto reato, l’indagato con-
duceva i poliziotti nella sua casa di
Comiso dove aveva nascosto dei
supporti informatici contenenti
delle importanti immagini di vi-
deosorveglianza. Nel corso della
perquisizione domiciliare gli uomi-
ni della Squadra mobile hanno se-
questrato e prelevato le immagini

dell’impianto di videosorveglianza,
un hard disk che il ragioniere tene-
va in auto.

Dalla visione del contenuto gli a-
genti hanno intuito subito che il ra-
gioniere avesse una passione per i
video pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non solo
esseri umani. Sono emerse anche
alcune cartelle dentro le quali l’ar-
restato aveva salvato numerose
chat con bambine molto piccole. Il
contenuto delle chat spingeva gli
investigatori ad esplorare tutto
l’hard disk, cartella per cartella, file
per file. Al termine dell’ispezione
sono stati rinvenuti quasi 1.000 fi-
les pedopornografici tra video e fo-
to che l’indagato custodiva gelosa-
mente. All’interno dell’hard disk
numerose foto di famiglia con figli
e nipoti segno che il supporto infor-
matico fosse proprio dell’insospet-
tabile ragioniere in pensione.

La successiva perquisizione do-
miciliare ha portato al sequestro di
computer, telefoni ed altri supporti
informatici. L’arrestato, vistosi
smascherato, s’è chiuso nel massi-
mo silenzio, asserendo solo che le
immagini risalivano a 4 anni prima.
Venerdì scorso il gip ha convalidato
l’attività investigativa della polizia
di Stato.

L’ennesimo caso di pedoporno-
grafia si verifica proprio in coinci-
denza della ricorrenza della “XXIII
Giornata bambini vittime della pe-
dofilia”, celebrata dall’Associazio-
ne Meter, iniziata il 25 aprile per
concludersi il 1° maggio. Registria-
mo una dichiarazione di don For-
tunato Di Noto: “Il pensiero va su-
bito alle vittime (di quelle foto e
non solo, qualora ci fossero vittime
del soggetto arrestato). Rimania-
mo fiduciosi, come associazione
Meter che tutela i diritti inviolabili
dei bambini, nel lavoro investiga-
tivo per l’accertamento ulteriore
dei fatti”.

L’arresto. Un ragioniere comisano 64enne
accusato di detenzione di materiale illecito

Quando l’orco
veste i panni
della normalità

IL DETTAGLIO. Alla visione del
contenuto gli agenti hanno in-
tuito subito che il ragioniere a-
vesse una passione per i video
pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non so-
lo esseri umani.

Vandali alla Sciascia
Devastati gli interni
«E’ l’attacco al simbolo
della crescita umana»
DANIELA CITINO

Quando si profana una scuola, il
luogo per eccellenza della forma-
zione umana, icona tra le più alte
delle istituzioni civili, è come se si
colpisse il cuore stesso di una co-
munità. E se poi a compiere l’atto
vandalico sono stati dei giovani, al-
lora la ferita alla comunità è ancora
più profonda. Il post di commento
lanciato da Franca Privitelli, in ve-
ste di cittadina, e rivolto al popolo
della rete su quanto accaduto alla
Sciascia di Scoglitti, va proprio in
questa direzione.

“Pensare che degli individui dan-
neggino l'edificio di una scuola, è di
una tristezza assoluta, perché at-
taccare un simbolo istituzionale
preposto all'educazione e alla for-
mazione dei cittadini, denuncia la
scadente presenza di valori in que-
sti soggetti. Non so chi siano, né che
età abbiano, ma credo, presumibil-
mente che si tratti di giovani e che
siano frutto di un "disagio" interio-
re, per vari fattori familiari ed am-
bientali. Il disagio giovanile è un
malessere psicologico interiore che
determina comportamenti ed at-
teggiamenti negativi, e gli atti di
bullismo e di violenza ne sono le
manifestazioni esterne, sono azioni
nefaste dove tali soggetti canalizza-
no le loro energie negative, frutto di
frustrazioni e di assenza di modelli
educativi positivi” si legge nel suo
post in cui si fa cenno anche al pro-
blema della sicurezza che, a suo di-
re, non bisognerebbe far diventare
un tema da campagna elettorale.

“Va affrontato cominciando ad u-
tilizzare un uso del linguaggio ver-
bale e non verbale, assertivo e anti-
tetico a quel violento ed inquietan-
te lessico "ruspante" di certi perso-
naggi che strategicamente parlano
alla pancia della gente e fanno leva
sull'analfabetismo funzionale poli-
tico. In questo momento è di vitale

importanza parlare al cuore della
gente e fare appello alla loro sensi-
bilità profonda e alla loro saggez-
za”.

“Bisogna ricordare alla nostra
gente - continua - che il sud, nono-
stante il divario economico, ha una
ricchezza di valori familiari ed u-
mani che andrebbero tutelati come
patrimonio immateriale umano
dell'Unesco e che tutto ció ci rende
speciali e non rappresentabili da

certe politiche che affondano le lo-
ro radici in archetipi etnografici
lontani dalla nostra cultura. La sicu-
rezza sul territorio non va garantita
e tutelata solo attraverso la coerci-
zione, la violenza, la condanna, la
persecuzione e l'uso di pratiche
non educative. Per esempio in casi
come questi accaduti a Scoglitti, at-
ti vandalici e bullismo gratuito, da
parte di soggetti disagiati, devono
essere prevenuti e combattutti at-
traverso una serie di politiche edu-
cative , di recupero e di prevenzio-
ne , attraverso una serie di agenzie
specializzate in rete”.

I VANDALISMI ALLA SCIASCIA

Scoglitti. L’istituto
scolastico preso di
mira senza un perché

La parrocchia Kolbe
che ha per porta
un garage decorato
NADIA D’AMATO

Continua a crescere la parrocchia
San Massimiliano Kolbe di Vittoria,
la giovanissima comunità, istituita
dal vescovo Cuttitta, che da questo
inverno muove i suoi primi passi in
un quartiere tutto in espansione,
nella zona “Rinascita”. Sotto l’esper -
ta guida di don Gioacchino Interlig-
gi, già parroco a San Domenico Savio,
la neonata parrocchia ha una sede

provvisoria – un garage - e porta a-
vanti parecchie attività pastorali,
non per ultima il concerto-preghie-
ra inedito sulla “via crucis”, del mae-
stro Danilo Ferro, tenutosi lo scorso
venerdì santo.

Da qualche giorno, infatti, la par-
rocchia si è dotata di un nuovo por-
tone che chiude la sua sede provvi-
soria, ovvero un garage messo a di-
sposizione da un parrocchiano e de-
bitamente riadattato per usi liturgi-
ci. La saracinesca in ferro, infatti, è
stata abbellita con un’opera d’arte
realizzata dagli stessi parrocchiani,

semplice ma incisiva. Anche i segni
esteriori, infatti, sono importanti e
raccontano molto delle persone e
dei loro sogni, delle aspirazioni e dei
desideri. Si tratta di un disegno, nero
su sfondo bianco, raffigurante il san-
to martire Massimiliano Kolbe, con
la scritta “Solo l’amore crea”. L’opera
rappresenta la filosofia di vita incar-
nata dal Kolbe su ispirazione del-
l’Immacolata. Sullo sfondo il santo
ed un filo spinato. Quest’ultimo si in-
terrompe, e si trasforma in tanti pic-
coli uccellini che si librano in alto e
volano lontano. Dalla prigionia di un
campo di concentramento nazista,
Kolbe è infatti riuscito ad essere u-
gualmente libero e a rendere tali an-
che i suoi compagni di cella. Il tutto,
appunto, solo per amore. Chi passerà
per quella strada, non solo ricono-
scerà che lì esiste una comunità che
cammina, prega e spera, ma guar-
dando il maestoso disegno, leggerà
anche il suo profondo e significativo
messaggio di pace e libertà.

Malsymilian Maria Kolbe è stato
un presbitero francescano polacco
che si offrì di prendere il posto di un
padre di famiglia, destinato al bun-
ker della fame, nel campo di concen-
tramento di Auschwitz. E’ stato bea-
tificato nel 1971 da Papa Paolo VI,
che lo chiamò “martire dell’amore”,
e quindi proclamato santo nel 1982
da Papa Giovanni Paolo II. Muore
pronunciando “Ave Maria” il 14 ago-
sto, dopo due settimane di torture.
Con il suo martirio, ha detto Giovan-
ni Paolo II, egli ha riportato “la vitto-
ria mediante l’amore e la fede”.

IL DISEGNO NEL GARAGE

L’ALLARME DELL’ASSOCIAZIONE RESET

«Troppi topi in centro, intervenite»

Assicurare decoro e pulizia alla città significa
anche disinfestarla e “salvarla” anche da topi
e ratti che, purtroppo, funestano in particola-
re le zone urbane, le più periferiche e di con-
tro anche le più storiche. A sollecitare il po-
tenziamento dell’azione di disinfestazione del
territorio, sebbene sia stata già attuata, è Ales-
sandro Mugnas, esponente dell’associazione
politica “Reset Vittoria”. Il rappresentante po-
litico, infatti, facendosi interprete di un’i s t a n-
za proveniente dagli stessi residenti delle zo-
ne in cui vi sono stati parecchi avvistamenti
chiede che venga attuata una speciale derat-
tizzazione in alcuni quartieri.

“Diverse le segnalazioni da parte dei cittadi-
ni che ci spiegano la problematica inerente i
ratti presenti lungo le vie della città e ovvia-
mente la preoccupazione e la richiesta d’aiuto
è alquanto doverosa. Ovviamente siamo in
possesso di video che evidenziano il serio pro-
blema nei quartieri di Santa Rita “tra via Cala-
tafimi e vie limitrofe”, quartiere Celle dall’ex

Mattatoio e vie limitrofe e in vie più esterne
della città come stradale Scoglitti nei pressi
della Scuola Giuseppe Caruano, via Alcide De
Gasperi, via Filippo Traina, via Giovanna Mar-
zo, via Carlo Salinari e dintorni. Ovviamente le
suddette sono le vie dove sono stati avvistati
topi e ratti e ci auspichiamo che, dopo questa
nostra segnalazione, e ribadiamo, sollecitata
dai cittadini, venga monitorato e derattizzato
tutto il territorio vittoriese, considerando e
non tralasciando assolutamente il borgo ma-

rinaro di Scoglitti”.
Richiesta accolta. Nei giorni scorsi gli opera-

tori della Tech Servizi si sono messi all’opera
per una massiccia azione di derattizzazione,
già in programma da tempo. Le zone interes-
sate sono per l’appunto quelle di piazza Bruno
e vie limitrofe, quartiere Celle e le zone peri-
feriche vicine a quelle rurali quali stradale
Scoglitti, viale Europa, via Marangio, via Cav.
V. Veneto, zona Scuola Giuseppe Caruano e le
vie De Gasperi Traina, Marzo, Salinari. “Pur
nelle difficoltà dovuta alle scarse risorse, u-
mane e finanziarie a disposizione, ci stiamo
impegnando in una azione a tutela della sicu-
rezza, del decoro e dell’igiene pubblica, sia nel
centro storico che nelle periferie” spiega il
commissario straordinario Giancarlo Dionisi
ringraziando i cittadini per avere segnalato il
problema. “Dimostrando - conclude Dionisi -
grande amore per il loro territorio, aiutano

l’amministrazione comunale a mantenere pu-
lita e decorosa questa splendida città e li invi-
to a non esitare nel farci tutte le segnalazioni
che ritengono utili per intervenire a tutela di
strade e quartieri che sono patrimonio della
comunità vittoriese”. Insomma, la questione è
in via di risoluzione.

D. C.

Il Comune risponde con l’avvio di
un piano di derattizzazione
Dionisi: «Sarà un’azione efficace»

ALCUNE ESCHE PER TOPI IN UN TOMBINO DEL CENTRO

La pedopornografia
conservata nel pc

RINASCITA. La comunità è in espansione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 11 e 20 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.10 e
tramonta alle 19.46. La luna,
gibbosa calante, leva alle
03,05 e cala alle 13,39. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone n.58,

telefono 0932.981645

in breve
ISTITUTO PAPPALARDO
Si stacca l’intonaco dal tetto

Distacco di parti di intonaco dal
tetto in una classe dell’istituto
Pappalaro. Solo l’intervento della
dirigente scolastica, che ha messo
in sicurezza il sito prima che
l’episodio si verificasse, ha evitato
il peggio. Ciò non toglie che la
situazione non sia da monitorare
con attenzione.

VASCOLARE
Barresi primario

L’Asp 7 ha
conferito
l’incarico di
responsabile di
U.O. semplice di Chirurgia
vascolare del Guzzardi al dott.
Angelo Barresi (nella foto). Avrà
decorrenza dal 1° maggio e per
anni tre, fino al 30 aprile 2022.
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Le perquisizioni
della Mobile
e degli agenti
del commissariato

GIUSEPPE LA LOTA

Sui social, da quando la Squadra
mobile di Ragusa e il commissaria-
to di Vittoria hanno reso nota la no-
tizia dell’arresto, è caccia al presun-
to orco. Un ragioniere in pensione
di 64 anni, G.D., comisano insospet-
tabile pervertito, è stato tratto in
arresto dalla polizia perché trovato
in possesso di un indescrivibile e i-
nimmaginabile materiale pedopor-
nografico dove le vittime sono pre-
valentemente bambine fragili e in-
difese. Vittime finite nella fitta fo-
resta della perversione e immorta-
lati in centinaia di files di video e
immagini dal contenuto scioccan-
te, innaturale e immorale, contro o-
gni morale e decenza umana.

Gli inquisitori del web vorrebbe-
ro vedere il volto dell’uomo e cono-
scerne le generalità, magari per
giustiziarlo al massimo della pena
senza processo. Pare comunque,
che l’arrestato non fosse stato un
consulente del lavoro o ragioniere
commercialista iscritto ai rispettivi
Ordini professionali. I primi a pro-
vare ribrezzo, dato il contenuto vi-
sivo del ritrovamento, sono stati gli
agenti di polizia che per una notte
intera hanno dovuto esaminare i fi-
les. Le indagini sono andate avanti
da più di una settimana. Durante
l’interrogatorio di uno dei poten-
ziali testimoni, gli investigatori
hanno avuto la sensazione che que-
sti stesse mentendo allo scopo di
favorire l’impunità dell’autore del
reato. Convintosi a collaborare per-
ché avrebbe altrimenti risposto di
un grave fatto reato, l’indagato con-
duceva i poliziotti nella sua casa di
Comiso dove aveva nascosto dei
supporti informatici contenenti
delle importanti immagini di vi-
deosorveglianza. Nel corso della
perquisizione domiciliare gli uomi-
ni della Squadra mobile hanno se-
questrato e prelevato le immagini

dell’impianto di videosorveglianza,
un hard disk che il ragioniere tene-
va in auto.

Dalla visione del contenuto gli a-
genti hanno intuito subito che il ra-
gioniere avesse una passione per i
video pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non solo
esseri umani. Sono emerse anche
alcune cartelle dentro le quali l’ar-
restato aveva salvato numerose
chat con bambine molto piccole. Il
contenuto delle chat spingeva gli
investigatori ad esplorare tutto
l’hard disk, cartella per cartella, file
per file. Al termine dell’ispezione
sono stati rinvenuti quasi 1.000 fi-
les pedopornografici tra video e fo-
to che l’indagato custodiva gelosa-
mente. All’interno dell’hard disk
numerose foto di famiglia con figli
e nipoti segno che il supporto infor-
matico fosse proprio dell’insospet-
tabile ragioniere in pensione.

La successiva perquisizione do-
miciliare ha portato al sequestro di
computer, telefoni ed altri supporti
informatici. L’arrestato, vistosi
smascherato, s’è chiuso nel massi-
mo silenzio, asserendo solo che le
immagini risalivano a 4 anni prima.
Venerdì scorso il gip ha convalidato
l’attività investigativa della polizia
di Stato.

L’ennesimo caso di pedoporno-
grafia si verifica proprio in coinci-
denza della ricorrenza della “XXIII
Giornata bambini vittime della pe-
dofilia”, celebrata dall’Associazio-
ne Meter, iniziata il 25 aprile per
concludersi il 1° maggio. Registria-
mo una dichiarazione di don For-
tunato Di Noto: “Il pensiero va su-
bito alle vittime (di quelle foto e
non solo, qualora ci fossero vittime
del soggetto arrestato). Rimania-
mo fiduciosi, come associazione
Meter che tutela i diritti inviolabili
dei bambini, nel lavoro investiga-
tivo per l’accertamento ulteriore
dei fatti”.

L’arresto. Un ragioniere comisano 64enne
accusato di detenzione di materiale illecito

Quando l’orco
veste i panni
della normalità

IL DETTAGLIO. Alla visione del
contenuto gli agenti hanno in-
tuito subito che il ragioniere a-
vesse una passione per i video
pornografici ripugnanti, dove
venivano rappresentati non so-
lo esseri umani.

Vandali alla Sciascia
Devastati gli interni
«E’ l’attacco al simbolo
della crescita umana»
DANIELA CITINO

Quando si profana una scuola, il
luogo per eccellenza della forma-
zione umana, icona tra le più alte
delle istituzioni civili, è come se si
colpisse il cuore stesso di una co-
munità. E se poi a compiere l’atto
vandalico sono stati dei giovani, al-
lora la ferita alla comunità è ancora
più profonda. Il post di commento
lanciato da Franca Privitelli, in ve-
ste di cittadina, e rivolto al popolo
della rete su quanto accaduto alla
Sciascia di Scoglitti, va proprio in
questa direzione.

“Pensare che degli individui dan-
neggino l'edificio di una scuola, è di
una tristezza assoluta, perché at-
taccare un simbolo istituzionale
preposto all'educazione e alla for-
mazione dei cittadini, denuncia la
scadente presenza di valori in que-
sti soggetti. Non so chi siano, né che
età abbiano, ma credo, presumibil-
mente che si tratti di giovani e che
siano frutto di un "disagio" interio-
re, per vari fattori familiari ed am-
bientali. Il disagio giovanile è un
malessere psicologico interiore che
determina comportamenti ed at-
teggiamenti negativi, e gli atti di
bullismo e di violenza ne sono le
manifestazioni esterne, sono azioni
nefaste dove tali soggetti canalizza-
no le loro energie negative, frutto di
frustrazioni e di assenza di modelli
educativi positivi” si legge nel suo
post in cui si fa cenno anche al pro-
blema della sicurezza che, a suo di-
re, non bisognerebbe far diventare
un tema da campagna elettorale.

“Va affrontato cominciando ad u-
tilizzare un uso del linguaggio ver-
bale e non verbale, assertivo e anti-
tetico a quel violento ed inquietan-
te lessico "ruspante" di certi perso-
naggi che strategicamente parlano
alla pancia della gente e fanno leva
sull'analfabetismo funzionale poli-
tico. In questo momento è di vitale

importanza parlare al cuore della
gente e fare appello alla loro sensi-
bilità profonda e alla loro saggez-
za”.

“Bisogna ricordare alla nostra
gente - continua - che il sud, nono-
stante il divario economico, ha una
ricchezza di valori familiari ed u-
mani che andrebbero tutelati come
patrimonio immateriale umano
dell'Unesco e che tutto ció ci rende
speciali e non rappresentabili da

certe politiche che affondano le lo-
ro radici in archetipi etnografici
lontani dalla nostra cultura. La sicu-
rezza sul territorio non va garantita
e tutelata solo attraverso la coerci-
zione, la violenza, la condanna, la
persecuzione e l'uso di pratiche
non educative. Per esempio in casi
come questi accaduti a Scoglitti, at-
ti vandalici e bullismo gratuito, da
parte di soggetti disagiati, devono
essere prevenuti e combattutti at-
traverso una serie di politiche edu-
cative , di recupero e di prevenzio-
ne , attraverso una serie di agenzie
specializzate in rete”.

I VANDALISMI ALLA SCIASCIA

Scoglitti. L’istituto
scolastico preso di
mira senza un perché

La parrocchia Kolbe
che ha per porta
un garage decorato
NADIA D’AMATO

Continua a crescere la parrocchia
San Massimiliano Kolbe di Vittoria,
la giovanissima comunità, istituita
dal vescovo Cuttitta, che da questo
inverno muove i suoi primi passi in
un quartiere tutto in espansione,
nella zona “Rinascita”. Sotto l’esper -
ta guida di don Gioacchino Interlig-
gi, già parroco a San Domenico Savio,
la neonata parrocchia ha una sede

provvisoria – un garage - e porta a-
vanti parecchie attività pastorali,
non per ultima il concerto-preghie-
ra inedito sulla “via crucis”, del mae-
stro Danilo Ferro, tenutosi lo scorso
venerdì santo.

Da qualche giorno, infatti, la par-
rocchia si è dotata di un nuovo por-
tone che chiude la sua sede provvi-
soria, ovvero un garage messo a di-
sposizione da un parrocchiano e de-
bitamente riadattato per usi liturgi-
ci. La saracinesca in ferro, infatti, è
stata abbellita con un’opera d’arte
realizzata dagli stessi parrocchiani,

semplice ma incisiva. Anche i segni
esteriori, infatti, sono importanti e
raccontano molto delle persone e
dei loro sogni, delle aspirazioni e dei
desideri. Si tratta di un disegno, nero
su sfondo bianco, raffigurante il san-
to martire Massimiliano Kolbe, con
la scritta “Solo l’amore crea”. L’opera
rappresenta la filosofia di vita incar-
nata dal Kolbe su ispirazione del-
l’Immacolata. Sullo sfondo il santo
ed un filo spinato. Quest’ultimo si in-
terrompe, e si trasforma in tanti pic-
coli uccellini che si librano in alto e
volano lontano. Dalla prigionia di un
campo di concentramento nazista,
Kolbe è infatti riuscito ad essere u-
gualmente libero e a rendere tali an-
che i suoi compagni di cella. Il tutto,
appunto, solo per amore. Chi passerà
per quella strada, non solo ricono-
scerà che lì esiste una comunità che
cammina, prega e spera, ma guar-
dando il maestoso disegno, leggerà
anche il suo profondo e significativo
messaggio di pace e libertà.

Malsymilian Maria Kolbe è stato
un presbitero francescano polacco
che si offrì di prendere il posto di un
padre di famiglia, destinato al bun-
ker della fame, nel campo di concen-
tramento di Auschwitz. E’ stato bea-
tificato nel 1971 da Papa Paolo VI,
che lo chiamò “martire dell’amore”,
e quindi proclamato santo nel 1982
da Papa Giovanni Paolo II. Muore
pronunciando “Ave Maria” il 14 ago-
sto, dopo due settimane di torture.
Con il suo martirio, ha detto Giovan-
ni Paolo II, egli ha riportato “la vitto-
ria mediante l’amore e la fede”.

IL DISEGNO NEL GARAGE

L’ALLARME DELL’ASSOCIAZIONE RESET

«Troppi topi in centro, intervenite»

Assicurare decoro e pulizia alla città significa
anche disinfestarla e “salvarla” anche da topi
e ratti che, purtroppo, funestano in particola-
re le zone urbane, le più periferiche e di con-
tro anche le più storiche. A sollecitare il po-
tenziamento dell’azione di disinfestazione del
territorio, sebbene sia stata già attuata, è Ales-
sandro Mugnas, esponente dell’associazione
politica “Reset Vittoria”. Il rappresentante po-
litico, infatti, facendosi interprete di un’i s t a n-
za proveniente dagli stessi residenti delle zo-
ne in cui vi sono stati parecchi avvistamenti
chiede che venga attuata una speciale derat-
tizzazione in alcuni quartieri.

“Diverse le segnalazioni da parte dei cittadi-
ni che ci spiegano la problematica inerente i
ratti presenti lungo le vie della città e ovvia-
mente la preoccupazione e la richiesta d’aiuto
è alquanto doverosa. Ovviamente siamo in
possesso di video che evidenziano il serio pro-
blema nei quartieri di Santa Rita “tra via Cala-
tafimi e vie limitrofe”, quartiere Celle dall’ex

Mattatoio e vie limitrofe e in vie più esterne
della città come stradale Scoglitti nei pressi
della Scuola Giuseppe Caruano, via Alcide De
Gasperi, via Filippo Traina, via Giovanna Mar-
zo, via Carlo Salinari e dintorni. Ovviamente le
suddette sono le vie dove sono stati avvistati
topi e ratti e ci auspichiamo che, dopo questa
nostra segnalazione, e ribadiamo, sollecitata
dai cittadini, venga monitorato e derattizzato
tutto il territorio vittoriese, considerando e
non tralasciando assolutamente il borgo ma-

rinaro di Scoglitti”.
Richiesta accolta. Nei giorni scorsi gli opera-

tori della Tech Servizi si sono messi all’opera
per una massiccia azione di derattizzazione,
già in programma da tempo. Le zone interes-
sate sono per l’appunto quelle di piazza Bruno
e vie limitrofe, quartiere Celle e le zone peri-
feriche vicine a quelle rurali quali stradale
Scoglitti, viale Europa, via Marangio, via Cav.
V. Veneto, zona Scuola Giuseppe Caruano e le
vie De Gasperi Traina, Marzo, Salinari. “Pur
nelle difficoltà dovuta alle scarse risorse, u-
mane e finanziarie a disposizione, ci stiamo
impegnando in una azione a tutela della sicu-
rezza, del decoro e dell’igiene pubblica, sia nel
centro storico che nelle periferie” spiega il
commissario straordinario Giancarlo Dionisi
ringraziando i cittadini per avere segnalato il
problema. “Dimostrando - conclude Dionisi -
grande amore per il loro territorio, aiutano

l’amministrazione comunale a mantenere pu-
lita e decorosa questa splendida città e li invi-
to a non esitare nel farci tutte le segnalazioni
che ritengono utili per intervenire a tutela di
strade e quartieri che sono patrimonio della
comunità vittoriese”. Insomma, la questione è
in via di risoluzione.

D. C.

Il Comune risponde con l’avvio di
un piano di derattizzazione
Dionisi: «Sarà un’azione efficace»

ALCUNE ESCHE PER TOPI IN UN TOMBINO DEL CENTRO

La pedopornografia
conservata nel pc

RINASCITA. La comunità è in espansione

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 11 e 20 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.10 e
tramonta alle 19.46. La luna,
gibbosa calante, leva alle
03,05 e cala alle 13,39. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370.

Farmacia di turno
Guastella, via Forcone n.58,

telefono 0932.981645

in breve
ISTITUTO PAPPALARDO
Si stacca l’intonaco dal tetto

Distacco di parti di intonaco dal
tetto in una classe dell’istituto
Pappalaro. Solo l’intervento della
dirigente scolastica, che ha messo
in sicurezza il sito prima che
l’episodio si verificasse, ha evitato
il peggio. Ciò non toglie che la
situazione non sia da monitorare
con attenzione.

VASCOLARE
Barresi primario

L’Asp 7 ha
conferito
l’incarico di
responsabile di
U.O. semplice di Chirurgia
vascolare del Guzzardi al dott.
Angelo Barresi (nella foto). Avrà
decorrenza dal 1° maggio e per
anni tre, fino al 30 aprile 2022.
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società .33
RAGUSA. Grande attesa, oggi, alle 18, al
Marcello Perracchio, per la replica di
Novecento, produzione del Centro
Teatro Studi. Sul palco Giuseppe Ferlito
(nella foto), regia Franco Giorgio. Danny
Boodman T.D. Lemon Novecento, un
pianista d’eccezionale bravura,
solitario, malinconico, che ha trascorso
tutta la sua vita, sin dalla nascita, sul
piroscafo Virginian, e proprio lì è anche
morto (quando si è deciso di
distruggere la nave), senza aver mai

messo piede sulla terraferma.
Novecento non riesce a superare la
paura d’amare e di fare tutte quelle
cose che inevitabilmente lo
legherebbero alla terra; per questo
dedica tutta la sua vita a suonare per i
passeggeri del Virginian, vivendo
passioni e desideri non suoi, fino ad
annullarli nella musica. Tutto termina
con la morte di Novecento, che si lascia
esplodere con il Virginian che ha
costituito tutto il suo mondo.

Il solitario
e malinconico
Danny
Boodman&

giorno
notte

MICHELE FARINACCIO

MODICA. Emozione pura al Teatro Garibaldi con
una delle messe in scena più spettacolari mai fir-
mate dalla Fondazione, con la direzione artistica
di Giovanni Cultrera, sovrintendente Tonino Can-
nata. Il Macbeth di William Shakespeare, nella
versione operistica di Giuseppe Verdi su libretto
di Francesco Maria Piave, ha infiammato il pubbli-
co del teatro modicano che ha registrato ancora
una volta il tutto esaurito. Momento centrale della
stagione di musica, che ha richiamato spettatori
anche da fuori provincia accorsi per assistere alla
magistrale rappresentazione dell’opera shake-
speariana con interpreti di fama internazionale,
applauditissimi. Eccezionale l’interpretazione di
Carmelo Corrado Caruso, di Daniela Schillaci, di
Max Jota e di Gaetano Triscari. Insieme a loro, sul
palco anche Mariagrazia Caruso, Riccardo Palazzo,
Riccardo Bosco, Matteo Siculo, Francesca Rollo e
Giulia Currenti. Suprema la regia di Ezio Donato.

La Fondazione Teatro Garibaldi ha firmato la sua
sesta produzione che ha riconfermato l’eccezio-
nale lavoro alle spalle di un simile successo, così

come accaduto per tut-
te le altre opere prodot-
te dalla Fondazione
modicana. Eccelso an-
che l’accompagnamen-
to del Coro Lirico Sici-
liano, diretto dal mae-
stro Francesco Costa, e
dell’Orchestra Filarmo-
nica Teatro Garibaldi
Modica con l’impecca-
bile direzione del mae-
stro Gaetano Costa.
Molto apprezzati anche
i costumi e le scenogra-
fie, a cura del Liceo arti-
stico di Modica, e i mo-
vimenti scenici, a cura
di Donatella Capraro.
“Siamo molto soddi-
sfatti di questo ennesi-
mo successo della Fon-
dazione – commentano
entusiasti il direttore
Cultrera e il sovrinten-
dente Cannata – la co-
stanza del nostro impe-
gno ha ancora una volta

dato i suoi frutti, regalando al pubblico e all’intera
città di Modica uno spettacolo sublime”. Sul palco,
come detto, Carmelo Corrado Caruso, Daniela
Schillaci, Max Jota, Gaetano Triscari, Mariagrazia
Caruso, Riccardo Palazzo, Riccardo Bosco, Matteo
Siculo, Francesca Rollo e Giulia Currenti. A firmare
la sapiente regia Ezio Donato, mentre i movimenti
scenici sono a cura di Donatella Capraro. Sul palco
anche l’eccezionale presenza del Coro Lirico Sici-
liano, diretto dal maestro Francesco Costa, e del-
l’ottima Orchestra Filarmonica Teatro Garibaldi
Modica, magistralmente diretta dal maestro Gae-
tano Costa. Scenografie e costumi sono a cura del
Liceo artistico di Modica, mentre la Fondazione
Garibaldi ha curato l’allestimento dell’opera.

Il calendario della stagione di musica prosegue
sabato 11 maggio, alle 21, con “Gran ballo del-
l’‘800” con la bravissima Manuela Cucuccio, ac-
compagnata al pianoforte da Anna Maria Calì, e il
corpo di ballo della Compagnia Nazionale di Dan-
za Storica, diretto da Nino Graziano Luca.

UNA SCENA DEL MACBETH

La produzione
locale con la regia
di Ezio Donato è

riuscita nell’intento
di richiamare

numerosi
appassionati

Tra immigrazione e prostituzione

Due immagini
molto evocative
tratte dal video

«The journey: over
the sea» che è

stato prodotto
dalla cooperativa

Proxima Ragusa

NOEMI DI NATALE

RAGUSA. Dopo “The journey: over
the sea”, con riti, credenze popo-
lari e magia voodoo messi in pri-
mo piano dietro il traffico di esse-
ri umani ordito dalla mafia nige-
riana, è partita la campagna di
crowdfunding, sulla piattaforma
Produzioni dal Basso, per finan-
ziare il documentario “Deep Si-
gns” che sarà realizzato anche in
questo caso da Francesca Com-
missari e Francesco Frasca in col-
laborazione con la cooperativa
Proxima Ragusa. Nel primo docu-
mentario, in evidenza un raccon-
to a più voci, fra immigrazione e
prostituzione di donne, già schia-
ve nei paesi d’origine, che a causa
di un sistema di sottomissione p-
sicologica ed economica affronta-
no il viaggio verso l’Europa come
promessa e inganno.

«In questo secondo capitolo –
dice Commissari – ci interessa far
emergere i temi sensibili e urgenti
di un fenomeno di cui è difficile
stimare l'ordine e il numero di
persone coinvolte. Il nostro inten-
to è quello di riportare le credenze
e le condizioni in cui vivono e soc-
combono la dignità, i diritti uma-
ni, in cui si foraggiano i conflitti
internazionali e sociali, coinvol-
gendo finanza ed economia, senza
dimenticare il presente e il futuro
stesso dell’informazione. Viviamo
un'apparente e inarrestabile eco-
nomia di un’organizzazione com-
plessa e molto ramificata, compo-
sta da persone dislocate in diversi
Paesi che compongono una quarta
mafia che si dipana fra l’Italia e
l’Africa, in particolare la Nigeria,
intrecciando i destini di esseri u-
mani, soprattutto donne e mino-
renni collegati e avviati ad una

delle schiavitù più floride del no-
stro tempo: quella dello sfrutta-
mento sessuale». La produzione
invita a seguire gli avanzamenti
del progetto e soprattutto a saper-
ne di più cliccando su http://so-
stieni.link/21351, come sui profili
social dedicati.

«Con entusiasmo e rinnovato
impegno – dice ancora Commis-
sari - intendiamo portare avanti il
lavoro iniziato con “The Journey:
over the sea”, realizzato grazie al-
la Cooperativa Proxima, realtà
specializzata nel contrasto alla
tratta, e che ci ha fatto compren-
dere come il dare voce alle perso-
ne provenienti da un trascorso
violento può aiutarle a superare il
trauma». Per sostenere la realiz-
zazione del progetto, basta clicca-
re su www.produzionidalbas-
so.com e selezionare la voce
“Deep Signs”.

Arte Danza
& Fitness
in evidenza
a Il Palco
dei talenti

VITTORIA. Il centro sportivo Arte Danza & Fit-
ness accende i riflettori sulla danza. In que-
sta fase della stagione, infatti, si consolida-
no le partecipazioni a vari appuntamenti di
richiamo. E così alcuni allievi ballerini del
centro (nella foto) hanno partecipato, nei
giorni scorsi, alla quinta edizione de Il Palco
dei talenti, tenutosi a Ragusa, al teatro Ten-
da, con un testimonial d’eccezione, Mauro
Astolfi, coreografo e ballerino che non ha bi-
sogno di presentazioni e che rappresenta un
punto di riferimento insostituibile per chi si
occupa di queste disciplina.

Grazie a una performance di danza con-
temporanea, i ballerini di Arte Danza & Fit-
ness sono tornati a casa con molteplici pre-

miazioni e borse di studio dimostrando tut-
ta la loro voglia di coltivare questa discipli-
na e soprattutto la preparazione trasmessa
dai maestri che, come accaduto sul palco
della città capoluogo, è venuta fuori in tutta
la sua preponderanza, così da ben impres-
sionare gli spettatori ma soprattutto i giura-
ti. «Il pianeta dedicato alla danza – sottoli-
nea la direttrice del centro sportivo, Giusy
Lillo – è, come tutti sanno, molto ben curato
all’interno della nostra struttura. E anzi, an-
cora più che in passato, ci stiamo spenden-
do per far sì che i nostri ballerini e le nostre
ballerine possano compiere interessanti e-
sperienze di crescita».

N. D. N.

IL PICCOLO TEATRO POPOLARE TORNA IN SCENA IL 4 MAGGIO

Se l’infedeltà coniugale è trattata con leggerezza
RAGUSA. Squadra che vince non si
cambia. E la squadra del Piccolo Tea-
tro Popolare di Ragusa tornerà in
scena sabato 4 maggio, alle 21, con il
nuovo lavoro “Da giovedì a giovedì”,
commedia brillante in due tempi di
Aldo De Benedetti, che già parec-
chio successo ha riscosso in occasio-
ne delle prime repliche tenutesi, co-
me quella in programma sabato
prossimo, al teatro Leader di via Et-
tore Fieramosca 163 a Ragusa.

Questa commedia scritta da Aldo
Benedetti nel 1959 andò in scena
per la prima volta al Teatro Ridotto
dell’Eliseo di Roma nel 1961. Da al-
lora è stata proposta più volte da
compagnie amatoriali ed attori pro-
fessionisti, sempre con discreto
successo per l’attualità dei suoi con-

tenuti: infedeltà coniugale, o pre-
sunta tale, trattata con leggerezza
ed ironia senza mai scendere in vol-
garità. La trama offre numerosi
spunti sulla vita di coppia scenden-
do profondamente nella psicologia
femminile e nella sua impossibile
comprensione da parte di quella
maschile, offrendo sottili spunti iro-
nici e grottesche situazioni diver-
tenti. La regia è di Antonino Marù
mentre questi sono i personaggi e
gli interpreti che animeranno la
rappresentazione: Adriana, la mo-
glie, è interpretata da Loredana Gur-
rieri; Paolo, il marito, da Gianni An-
cione; Letizia, la suocera, da Luisa
Corallo; Adele, la cameriera, da Fe-
derica Bisceglia; Trombi, l’investi-
gatore, da Pippo Dipasquale; Tito, il

segugio, da Armando Cappuzzello.
Completano la compagnia i com-
ponenti del cast tecnico con la co-
stumista Giovanna Raniolo, lo sce-
nografo Giorgio Battaglia, il trucco
dell’Equipe artistic studio, il diret-

tore di scena Saro Dimartino e il fo-
nico Salvatore Massari. Per infor-
mazioni e prenotazioni è possibile
chiamare il numero 338.6906693
oppure lo 0932. 624141. Il posto u-
nico è 7 euro.

«Il testo – spiega il regista Marù –
è stato attualizzato e contestualiz-
zato, per raggiungere quel senso
del sentirsi a casa. Quella familiari-
tà, con la storia e con il personag-
gio, che permette all’attore di sen-
tirsi comproprietario del lavoro
teatrale e non ospite. Se questo si
realizza, quando indossa la vita del
personaggio, l’interprete potrà
sentirsi sicuro e spontaneo. Potrà
divertirsi e divertire. Ed è quello
che auspichiamo».

N. D. N.

Il cast del Piccolo
Teatro Popolare

che propone la
commedia «Da

giovedì a giovedì»

Il Macbeth
di Shakespeare
ha emozionato
gli spettatori

Oggi al Perracchio

FONDAZIONE GARIBALDI

IL DOCUFILM. Commissari e Frasca annunciano un nuovo lavoro in collaborazione con Proxima

Discipline contemporanee
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